La presentazione “Simone, fragile come una roccia”, vuole dare uno spunto di riflessione ai ragazzi delle scuole medie sulla figura di San Pietro, uomo rinnovato dall’incontro con Cristo. Le fotografie sono state scelte per inspirare nei ragazzi sensazioni ed emozioni. Le loro impressioni verranno guidate dagli animatori sulla conoscenza di Pietro uomo in tutto e per tutto, con le sue fragilità, frustrazioni, angosce, debolezze e cadute. 

Un percorso per rinforzare il messaggio di Gesù sull’essere membra del suo corpo, così come il Padre ci ha fatto: deboli ma capaci di Amore.

Di seguito menziono i significati, alcuni dei quali possono essere arricchiti dalla vostra grande preparazione ed ispirazione divina.

Foto n° 1: “Mano nella mano” sta a significare l’accoglimento oltre ogni fragilità, diversità, che si trasforma in carità per fede in quell’Uomo-Dio che per noi ha interpretato il senso vero della vita.

Foto n° 2: “Cefa” è la roccia che assomiglia a Simone o è egli stesso che si fa Pietra? Quella Pietra che Gesù a voluto come fondamenta della sua Santa Chiesa, e che nessuno potrà prevaricare.

Foto n° 3: “Reti di pescatori tra le mani”: in contemplazione un pescatore sembra cercare il significato di quella rete, il suo utilizzo…<<…pescatori di uomini…Che cosa mai significherà, io ho sempre e solo pescato in questo mare di Tiberiade pesci, ma mai uomini>>. Cosa vuole Cristo da me? Che sia forse un folle? Ho è questa mia vita che, se rimane senza di Lui, è una follia?
Foto n° 4: “Testa sotto la sabbia”: quanto sarebbe stato più comodo lasciare andare, non interessarsi, far finta di non vedere, autoconvincersi che non è successo nulla. Insabbiare se stessi è insabbiare quel talento che il Signore diede al cattivo servitore; che scusa troveremo quando ci verrà chiesto di rendere ciò che abbiamo posseduto?

Foto n° 5: “Topo sul gatto”: fiducia o coraggiosa follia? Chi lo può dire, è solo chi ha il coraggio di sfidare il dilemma, ed assaporarne il gusto. FEDE: seguimi e non voltarti.

Foto n° 6: “Bimbo che spinge la roccia”: che cosa è impossibile? Tutto ciò che non è di Dio, ha un limite; tutto ciò che ne è vuoto, riconosce i suoi confini. <<Senza di me non potete nulla>>…<<se solo aveste fede grande quanto un granello di senapa…>> Nulla è impossibile a Dio, anche di questo San Pietro è stato testimone.
Foto n° 7: “La sconfitta”: <<Io torno a pescare.>> appeso ad una croce, con la ferocia di molta società rivolta a sé; che fine hanno fatto i sogni di libertà dall’egemonia romana, i sogni di gloria del regno del Signore, Maestro Gesù. Se egli che era così grande tra noi è stato così ultimato, che sarà di noi, che sarà di me?

Foto n° 8: “Corda che si spezza”: quando tutto sembra perduto, che cosa altro rimane? E’ veramente tutto perduto? La mia finitezza forse non mi permette di vedere ciò che comunque esiste.
Foto n° 9: “Strada sconosciuta”: << non lasciare la strada vecchia per la nuova>> chissà se anche ai tempi di San Pietro esisteva questa massima, di sicuro le domande per dare risposta all’incertezza di ogni scelta importante della vita, esistono da sempre. <<Io sono la Via…>> ma questa via dove mi condurrà?

Foto n° 10: “tazza e biscotto”: questa è la nostra quotidiana tranquillità; quelle semplici cose che sai che ci saranno ogni giorno; il nostro piccolo orticello da coltivare per il nostro diletto; individualismo e non comunità, egocentrismo e non altruismo, soddisfazione e non servizio. Io e non Dio.

Foto n° 11: “Paura”: temere di perdere, ecco la P A U R A!!!! Il terrore di perdere la salute, il denaro, la sicurezza del lavoro, la vita. Qual è il gusto della paura? La paura non ha gusto, la paura ti toglie la facoltà di assaporare qualsiasi gusto, la paura ti toglie la consapevolezza del domani. <<Non abbiate paura, io sarò con voi fino alla fine dei tempi>> e così sapremo assaporare il sale della vita e la dolcezza dell’amore.
Foto n° 12: “Perdono”: di che pasta è fatto l’uomo? Sarebbe più corretto dire di che “impasto” è fatto l’uomo! Polvere umida. E credete che Dio non lo sappia? Lui che è stato l’architetto di questa icona di se stesso? Si cade, il peccato ci umilia, giorno dopo giorno, ma c’è un amore così grande che ogni lacrima asciuga, che lenisce ogni ginocchio caduto ed ammaccato e ti rialza dalla vergogna. <<Prima che il gallo canti mi rinnegherai…>>. <<Non c’è amore più grande che dare la vita per i propri amici ed io ti ho rinnegato Maestro, ma come puoi volermi come tuo apostolo?>>. <<Questo figlio mio era perso ed è stato ritrovato, facciamo festa!!!>>
Foto n° 13: “Dita amiche”: la riconciliazione porta alla gioia, alla pace:<<Vi lascio la mia pace perché siate nella gioia>>. Esseri distinti ma in comunione nel Cristo, membra dello stesso corpo. 
Foto n° 14: “Bimba sconfortata”: e ora che facciamo? Non ho capito! Mi sfugge il senso e rimpiango il passato. Ma il passato è ciò che ci è servito per creare il presente, passaporto del nostro futuro. Sorridi, c’è Dio che pensa a te!

Foto n° 15: “Spoglie di un Santo”: qual è stata la promessa fatta a San Pietro? Qual è stato il suo futuro? Nonostante tutto, nonostante il prezzo salatissimo da pagare, quando si conosce Cristo è impossibile rinunciarvi. <<quando sarai vecchio verrai portato dove tu non vorrai.>>. La morte attende tutti, ma non per tutti sarà la dimora eterna. <<Il mio regno non è di questo mondo…tu sei Pietro e su questa Pietra edificherò la Mia Chiesa>>.
Foto n°16: “Rabbia”: il cuore di San Pietro era rabbioso per le ingiustizie proferite e perpetrate al Maestro, ma l’Agnello mansueto, dimostrò l’inutile esistenza di un tale sentimento. 

Foto n° 17: “Cherubino ucciso”: con quale cuore si può colpire un cherubino, alle spalle per giunta!?! Davanti a ogni tipo di nefandezza che l’uomo compie, Dio soffre perché non abbiamo riconosciuto la sua salvezza. <<Andate e predicate il Vangelo fino agli estremi confini della terra>>.
Foto n° 18: “Violenza”: San Pietro era un uomo pratico e vigoroso, non dimentichiamoci che era un uomo di porto. La sua impulsività lo porta a deviare dal messaggio di amore e tolleranza, ed entra in conflitto con le guardie del tempio. Povero Malco, non so se era più scioccato dopo essere stato privato dell’orecchio, o nell’esserne rientrato in possesso. <<Ora basta! …Chi di spada ferisce di spada perisce>>.

Buon Lavoro.

